
Cari amici, cari fratelli e sorelle, nella mia lettera aperta di dicembre, in occasione del Santo Natale, ho scritto: “Fai attenzione, 
Qualcuno sta bussando!” Il mio riferimento era chiaro, Giuseppe e Maria bussavano alla porta della nostra casa, della nostra famiglia, 
del nostro cuore per portarci Lui: Gesù! Aprendo a Loro, avremmo aperto a Lui che è il Signore della Storia che ci salva. 
Molte volte, nella nostra vita, qualcuno ci ha “bussato” e ci ha chiesto aiuto, aveva un bisogno e si è accontentato solo di una parola, 
una carezza ed un sorriso. Quel mio “attenzione” non deve durare solo la vigilia ed il giorno Santo di Natale, il 25 dicembre, ma deve 
perdurare tutto l’anno, oserei dire per tutta la vita. Abbracciando il Vicario Generale della mia Diocesi, il giorno 26 dicembre prima 
della Santa Messa in una comunità di recupero, il saluto è stato proprio questo: “Sia un Santo Natale che duri per sempre!”
Il “buon” Natale, miei cari amici, passa, dura un solo giorno, ma il “Santo” Natale non passa, perché per noi il Natale è un giorno 
Santo che ci trasforma interiormente e se accogliamo Lui, il vero protagonista del Natale, ecco, con Lui cammineremo sempre, ogni 
attimo della nostra vita con il sentimento del Natale. Il clima del Natale trasmette umiltà, serenità, pace, amore e condivisione, questi 

Figlioli miei cari ed amati, ho visto molti di voi impegnati in 
questi ultimi giorni per acquistare regali, preparare doni, 
scrivere lettere augurali, così come vi ho visti indaffarati 
per la scelta delle pietanze che servono per i pranzi o cene 
delle prossime feste. 

Figli miei, tutto questo però non è Natale!
Figli miei, Gesù desidera che voi prepariate il vostro cuore per 

accoglierlo, a lui non servono grandi regali o cibi gustosi per la Sua festa, a Lui basta 
il vostro cuore per entrarvi e per diventare voi con Lui veri apostoli del Suo amore. 
Figli, Natale è aprire a Gesù che bussa, Natale è offrire un piccolo segno al fratello nel 
Suo nome, Natale è una parola di conforto, Natale è un sorriso vero, ricco di amore. 
Figli, Natale è Dio che entra nella storia, nella vostra storia per un mondo migliore. Accoglietelo!
Figli, avete ancora del tempo, sì, avete ormai preparato tutto, ora preparate la cosa più importante, il vostro cuore!
Vi benedico con amore nel nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito d’Amore. 
Amen. Grazie della vostra presenza… Ciao, figli miei. 
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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

DIO ENTRA NELLA STORIA…
Messaggio di domenica 23 DICEMBRE 2018 - Paratico (Brescia)

1

Qualcuno ha bussato e ancora busserà!

GIORNATA DI GRAZIA! L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta durante la recita del Santo Rosario 
con il gruppo di pellegrini presente a Paratico. L’apparizione è avvenuta alle ore 15.30 ed è durata oltre sette minuti. 

Marco ha riferito ai presenti che Maria era sorridente.

26 marzo 2019 a Paratico il 25° anniversario delle apparizioni

FRANCESE
Message de la Maman de l’Amour 

Dimanche, 23 decembre 2018
Mes enfants bien-aimés, J’ai vu que beaucoup d’entre vous se sont 
affairés ces derniers jours pour acheter des cadeaux, préparer les présents, 
présenter leurs meilleurs vœux de bonnes fêtes à leurs amis avec le même 
empressement qu’ils ont mis à choisir les mets à servir pendant les déjeuners 
ou dîners au cours des prochaines fêtes.
Cependant, mes enfants, tout ceci n’est pas Noël!
Mes enfants, Jésus souhaite que vous prépariez votre cœur pour l’accueillir. 
Pour sa fête Il n’a pas besoin de grands cadeaux ou de mets succulents. Il se 
contente de votre coeur pour y entrer et devenir, par Lui, de vrais apôtres de 
Son amour. Mes enfants, Noël signifie ouvrir à Jésus qui frappe à la porte. 
Noël veut dire offrir un petit signe au frère en Son nom. Noël est un mot de 
réconfort. Noël est un sourire sincère plein d’amour. Mes enfants, Noël, c’est 
Dieu qui entre dans l’histoire, dans votre histoire, pour un monde meilleur. 
Accueillez-Le!
Mes enfants, vous avez encore le temps. Oui, désormais vous avez tout 
préparé; alors, préparez à présent la chose la plus importante: votre cœur!
Je vous bénis plein d’amour au nom de Dieu, qui est Père, au nom de Dieu, 
qui est Fils et au nom de Dieu, qui est Esprit d’Amour. Amen. 
Merci pour votre présence ici. Au revoir, mes enfants.

TEDESCO
Botschaft der Mutter der Liebe

Sonntag, 23. dezember 2018
Meine vielgeliebten Kinder! Ich habe gesehen, wie viele von euch in diesen 
Tagen damit beschäftigt waren, Geschenke zu kaufen, die Gaben zu bereiten, 
die Weihnachtspost zu erledigen und zwar mit dem gleichen Eifer, mit dem sie 
die Speisen ausgesucht haben, die während der Festessen mittags oder abends 
aufgetischt werden sollen. Aber, meine Kinder, das alles ist nicht Weihnachten!
Meine Kinder! Jesus wünscht, dass ihr euer Herz vorbereitet, um Ihn zu 
empfangen. Zu seiner Geburtstagsfeier braucht Er keine grossen Geschenke oder 
erlesene Speisen. Es genügt Ihm, in euer Herz eintreten zu dürfen, um durch Ihn 
wahre Apostel Seiner Liebe zu werden.
Meine Kinder! Weihnachten bedeutet, Jesus, der an die Tür klopft, zu öffnen. 
Weihnachten bedeutet, einem Bruder in Seinem Namen ein kleines Zeichen zu 
geben. Weihnachten soll ein Wort des Trostes sein. Weihnachten soll das Geschenk 
eines aufrichtigen Lächelns voller Liebe sein. Weihnachten ist Gott, der für eine 
bessere Welt in die Geschichte eintritt, in eure Geschichte. Nehmt ihn auf!
Meine Kinder, es ist noch Zeit. Ihr habt noch Zeit, denn jetzt habt ihr alles 
vorbereitet. So bereitet nun das vor, was am wichtigsten ist: euer Herz!
Ich segne euch voller Liebe, im Namen Gottes, des Vaters, im Namen Gottes, des 
Sohnes und im Namen Gottes, des Heiligen Geistes der Liebe. Amen. 
Danke, dass ihr gekommen seid. Auf Wiedersehen, meine Kinder. 
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Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Tra sei giorni sarà Natale. Gli 
alberi, gli addobbi e le luci ovunque ricordano che anche quest’anno 
sarà festa. La macchina pubblicitaria invita a scambiarsi regali sempre 
nuovi per farsi sorprese. Ma mi domando: è questa la festa che piace a 
Dio? Quale Natale vorrebbe Lui, quali regali, quali sorprese?
Guardiamo al primo Natale della storia per scoprire i gusti di Dio. 
Quel primo Natale della Storia fu pieno di sorprese. Si comincia con 
Maria, che era promessa sposa di Giuseppe: arriva l’angelo e le cambia 
la vita. Da vergine sarà madre. Si prosegue con Giuseppe, chiamato a 
essere padre di un figlio senza generarlo. Un figlio che - colpo di scena 
- arriva nel momento meno indicato, cioè quando Maria e Giuseppe 
erano sposi promessi e secondo la Legge non potevano coabitare. Di 
fronte allo scandalo, il buon senso del tempo invitava Giuseppe a 
ripudiare Maria e salvare il suo buon nome, ma lui, che pur ne aveva 
diritto, sorprende: per non danneggiare Maria pensa di congedarla 
in segreto, a costo di perdere la propria reputazione. Poi un’altra 
sorpresa: Dio in sogno gli cambia i piani e gli chiede di prendere con 
sé Maria. Nato Gesù, quando aveva i suoi progetti per la famiglia, 
ancora in sogno gli vien detto di alzarsi e andare in Egitto. Insomma, 
il Natale porta cambi di vita inaspettati. E se noi vogliamo vivere il 
Natale, dobbiamo aprire il cuore ed essere disposti alle sorprese, cioè 
a un cambio di vita inaspettato.
Ma è nella notte di Natale che arriva la sorpresa più grande: l’Altissimo 
è un piccolo bimbo. La Parola divina è un infante, che letteralmente 
significa “incapace di parlare”. E la parola divina divenne “incapace 
di parlare”. Ad accogliere il Salvatore non ci sono le autorità del 
tempo o del posto o gli ambasciatori: no; sono dei semplici pastori 
che, sorpresi dagli angeli mentre lavoravano di notte, accorrono senza 
indugio. Chi se lo sarebbe aspettato? Natale è celebrare l’inedito di 
Dio, o meglio, è celebrare un Dio inedito, che ribalta le nostre logiche 
e le nostre attese.
Fare Natale, allora, è accogliere in terra le sorprese del Cielo. Non 
si può vivere “terra terra”, quando il Cielo ha portato le sue novità 
nel mondo. Natale inaugura un’epoca nuova, dove la vita non si 
programma, ma si dona; dove non si vive più per sé, in base ai propri 
gusti, ma per Dio; e con Dio, perché da Natale Dio è il Dio-con-noi, 
che vive con noi, che cammina con noi. Vivere il Natale è lasciarsi 
scuotere dalla sua sorprendente novità. Il Natale di Gesù non offre 
rassicuranti tepori da caminetto, ma il brivido divino che scuote la 
storia. Natale è la rivincita dell’umiltà sull’arroganza, della semplicità 

sull’abbondanza, del 
silenzio sul baccano, 
della preghiera sul “mio 
tempo”, di Dio sul mio io.
Fare Natale è fare come 
Gesù, venuto per noi 
bisognosi, e scendere 
verso chi ha bisogno di 
noi. È fare come Maria: 
fidarsi, docili a Dio, anche 

senza capire cosa Egli farà. Fare Natale è fare come Giuseppe: alzarsi 
per realizzare ciò che Dio vuole, anche se non è secondo i nostri piani. 
San Giuseppe è sorprendente: nel Vangelo non parla mai: non c’è una 
parola, di Giuseppe, nel Vangelo; e il Signore gli parla nel silenzio, 
gli parla proprio nel sonno. Natale è preferire la voce silenziosa di 
Dio ai frastuoni del consumismo. Se sapremo stare in silenzio davanti 
al presepe, Natale sarà anche per noi una sorpresa, non una cosa già 
vista. Stare in silenzio davanti al presepe: questo è l’invito, per Natale. 
Prenditi un po’ di tempo, vai davanti al presepe e stai in silenzio. E 
sentirai, vedrai la sorpresa.
Purtroppo, però, si può sbagliare festa, e preferire alle novità del 
Cielo le solite cose della terra. Se Natale rimane solo una bella festa 
tradizionale, dove al centro ci siamo noi e non Lui, sarà un’occasione 
persa. Per favore, non mondanizziamo il Natale! Non mettiamo da 
parte il Festeggiato, come allora, quando «venne fra i suoi, e i suoi 
non lo hanno accolto» (Gv 1,11). Fin dal primo Vangelo dell’Avvento 
il Signore ci ha messo in guardia, chiedendo di non appesantirci 
in «dissipazioni» e «affanni della vita» (Lc 21,34). In questi giorni 
si corre, forse come mai durante l’anno. Ma così si fa l’opposto di 
quel che Gesù vuole. Diamo la colpa alle tante cose che riempiono 
le giornate, al mondo che va veloce. Eppure Gesù non ha incolpato 
il mondo, ha chiesto a noi di non farci trascinare, di vegliare in ogni 
momento pregando (cfr v. 36).
Ecco, sarà Natale se, come Giuseppe, daremo spazio al silenzio; se, 
come Maria, diremo “eccomi” a Dio; se, come Gesù, saremo vicini 
a chi è solo; se, come i pastori, usciremo dai nostri recinti per stare 
con Gesù. Sarà Natale, se troveremo la luce nella povera grotta di 
Betlemme. Non sarà Natale se cercheremo i bagliori luccicanti del 
mondo, se ci riempiremo di regali, pranzi e cene ma non aiuteremo 
almeno un povero, che assomiglia a Dio, perché a Natale Dio è venuto 
povero.
Cari fratelli e sorelle, vi auguro buon Natale, un Natale ricco delle 
sorprese di Gesù! Potranno sembrare sorprese scomode, ma sono i gusti 
di Dio. Se li sposeremo, faremo a noi stessi una splendida sorpresa. 
Ognuno di noi ha nascosta nel cuore la capacità di sorprendersi. 
Lasciamoci sorprendere da Gesù in questo Natale. 
(Udienza Generale nell’Aula Paolo VI di mercoledì, 19 dicembre 2018)

NATALE: LE SORPRESE CHE PIACCIONO A DIO
Catechesi del Santo Padre Francesco

sentimenti devono entrare nel nostro cuore per cambiare noi, le nostre famiglie e “contagiare” di bene il mondo intero.
Maria Santissima ci ha indicato, nel suo messaggio del 23 dicembre, il vero senso del Natale, vi invito a rileggere molte volte e con molta 
attenzione il Suo messaggio per farlo nostro.
La frase che vi consegno ora, all’inizio di un nuovo anno e che serva per tutto l’anno 2019 ma, oserei direi, vi lascio quale testamento 
spirituale per ciascuno di voi ed anche per il futuro è questa: “Gesù ha “bussato”, Gesù “bussa” ora mentre stai leggendo, Gesù “busserà” 
domani, Gesù “busserà” ogni giorno… “busserà” alla porta della tua vita. Lui chiede il tuo cuore per amarlo e per amare il prossimo. 
Accogliamolo! 
Lui lo incontreremo come un bambino appena nato, esile ed innocente, ma forse lo incontreremo anche nelle sembianze di un anziano 
solo e malato, forse lo vedremo negli occhi del nostro collega o nel nostro vicino di casa che ha bisogno solo di un saluto ed un sorriso, 
forse lo vedremo nel volto preoccupato di un genitore che ha perso il lavoro, forse lo vedremo negli occhi “vuoti” di un giovane che non 
ha più speranza ed è caduto nei vizi, forse lo vedremo nei passi affrettati di un direttore, di un avvocato, di un ingegnere, di un sacerdote, 
di un Uomo o di una Donna… che corrono indaffarati e sommersi dai loro impegni ed hanno bisogno di sentirsi dire: Attenzione, apri 
la porta del tuo cuore, Lui “bussa” perché Ti ama!
Cari amici, auguro un Buon Anno di grazia per tutti voi con la certezza che chi “bussa” alla nostra porta è stato mandato dal Signore 
e con la precisa certezza che Lui ci difenderà anche da chi “bussa” per sviarci dalla strada dell’amore e della misericordia. 
Siete tutti nel mio ricordo e vi auguro ogni bene spirituale e materiale anche in vista del prossimo 25esimo anniversario delle apparizioni 
della nostra Dolce Mamma Celeste. Un abbraccio fraterno. Auguri e preghiamo gli uni per gli altri. Marco



EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 40 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq
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 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Natale è sperimentare la gioia di essere utili!
Pubblichiamo l’intervento telefonico del Vescovo di Ascoli Piceno Sua Eccellenza Mons. Giovanni D’Ercole durante la diretta a Super Tv 
del 20 dicembre 2018.
“Pronto, buona sera, buona sera, eccomi… Vorrei rivolgere un carissimo saluto a te e a tutti i telespettatori, a tutti coloro che con 
affetto, con simpatia e con generosità aiutano le vostre azioni a favore degli ultimi. Siamo vicini al Natale, tra qualche giorno, 
celebreremo la nascita di Gesù e il modo migliore è proprio quello di far nascere nel cuore delle persone che soffrono, che sono 
in difficoltà, la SPERANZA. 
La speranza è il Signore stesso, è Gesù stesso la speranza, perché è Lui che è venuto tra noi, è nato 
proprio per essere la speranza di tutti, per dare a tutti il coraggio di sperare. Il Natale vorrei che, per 
ciascuno di voi, per te Marco, per tutti coloro che seguono l’Oasi e quelli che seguono tutte le opere 
che vengono portate avanti, ecco, vorrei che fosse veramente un’occasione per sperimentare la gioia 
di essere utili agli altri privandosi non di un piccolo superfluo ma privandosi qualche volta anche 
di qualcosa di più a cui si è legati per aiutare coloro, son sempre di più, che hanno poco e qualche 
volta proprio niente. 
Auguri a tutti, un grande abbraccio e che il Signore benedica tutti e che la Madonna ci aiuti a 
prepararci al Santo Natale e al nuovo anno. Auguri!”
Simbolicamente, il giorno 13 dicembre, una bellissima coincidenza questo incontro, Marco ha consegnato al 
Vescovo Giovanni la prima Stella di Natale (del progetto con MD) da consegnare al Santo Padre Francesco.



Sono programmate alcune INIZIATIVE di fraternità e solidarietà a favore delle nostre “OASI”. Per 
queste iniziative è necessaria la prenotazione chiamando il numero 333 30 45 028 e si può anche chiedere, a 
questo numero e tramite WhatsApp, l’invio del volantino per diffonderlo a conoscenti ed amici. 

FEBBRAIO•  Lunedì 18 FEBBRAIO è organizzata una pizzata solidale presso il ristorante-pizzeria “Antichi Sapori” a Milano. Quota di 
partecipazione 20 euro e per i bambini viene applicata una riduzione.

                  MARZO•  Domenica 10 MARZO è organizzato un pranzo solidale presso il ristorante-pizzeria “La Terrazza sul Lago in Prima classe” a Clusane  
sul lago d’Iseo (Brescia). Quota di partecipazione 20 euro e per i bambini viene applicata una riduzione.

Angolo delle nostre iniziative! 

4 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - GENNAIO 2019

COSTRUIAMO IL 
“VILLAGGIO DELLA GIOIA”!

Cari lettori, a nome mio, del fondatore di “Oasi” Marco, dei soci, volontari, simpatizzanti e di tutta la nostra 
Associazione “OASI Mamma dell’Amore ONLUS” voglio far giungere un saluto, un augurio e soprattutto un 
grande grazie a tutti coloro che hanno partecipato ed aderito all’iniziativa della STELLA di NATALE promossa 
da MD spa. 
I punti vendita MD, oltre 750 in tutta Italia, hanno aderito alla bellissima iniziativa e per ogni stella venduta 50 
centesimi sono andati al nuovo progetto di Oasi.
Siamo commossi, da ogni parte d’Italia ci sono giunte telefonate, fotografie, sms e messaggi di incoraggiamenti, 
adesioni e vicinanza al nuovo progetto del “VILLAGGIO DELLA GIOIA”, che si avvicina sempre più alla 
realizzazione, che fonderemo proprio qui a PARATICO (Brescia).

Un grazie va anche ai mezzi di comunicazione che hanno partecipato all’iniziativa pubblicizzando il progetto delle Stelle di Natale OASI-MD dando 
spazio anche ad interviste. Un grazie quindi alle redazioni di giornali, inserti mensili, televisioni e radio per la sensibilità dimostrata al progetto. 
Cari lettori ed amici, il nuovo progetto socio-sanitario che desideriamo fondare accoglierà prevalentemente anziani, persone sole e malati 
neuro-degenerativi. 
Terminata ora questa iniziativa natalizia con MD che, insieme al suo Presidente Cav. Patrizio Podini ringraziamo di vero cuore, stiamo già 
pensando ad altre belle iniziative da proporre e per chi lo desidera c’è sempre il progetto il “mattone solidale” che permette ogni mese di 
esserci vicini per coronare il progetto, ogni goccia è importante per noi…
Concludendo auguro un buon anno 2019 alle persone sole, malate e fragili, alle famiglie disagiate che aiutiamo ogni giorno presso la nostra 
sede, a tutti e a ciascuno con la promessa di ascoltare tutte le vostre richieste e di NON dimenticare mai nessuno. Grazie a chi ci sostiene e 
permette di gioire con voi davanti ai “successi” dell’amore e della carità! ELENA - Presidente di Oasi
 Chi desidera aiutare e aderire al “mattone” può richiedere il modulo contattando la nostra sede. 

Chi ha bisogno non esiti a contattarci chiamando il numero 333 3045028 o mandandoci una email a info@oasi-accoglienza.org 

Grazie a tutti!
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UN’OPERA CHE VA AVANTI PER AMORE!
Carissimi lettori e benefattori, con l’inizio del nuovo anno, ho pensato di scrivervi questa lettera che consegno alla Redazione del nostro 
periodico affinché giunga a ciascuno di voi. 
Come potete vedere dalle testimonianze sul nostro periodico mensile e dai video che pubblichiamo sulla nostra pagina Youtube e Facebook 
i lavori per la costruzione delle casette di Therese e Marcellin sono andati avanti e siamo ormai vicini al completamento del progetto. I due 
ragazzi, come avete avuto modo di leggere, sono gravemente disabili e hanno vissuto sino ad oggi in una situazione di grave disagio. Il caro 
Marco, in uno dei suoi ultimi viaggi in Cameroun, si è recato al villaggio dove vivono queste famiglie e ha constatato lo stato di estremo 
disagio in cui versano. L’Associazione, da parte sua, non poteva restare indifferente ed ha subito deciso di intervenire per costruire una vera 
casa per i due ragazzi e le loro famiglie. Di tutti gli sforzi fatti sino ad oggi, cari amici e benefattori, vi ringraziamo di vero cuore! 
Ringrazio a nome mio e di tutta l’Opera il caro Marco e la sua famiglia che si sono recati in Africa lo scorso mese di ottobre, un grazie ai 
volontari, ai soci e a coloro che hanno partecipato alle varie iniziative a favore di questo progetto dando il loro contributo concreto. Siamo 
felici perché anche questa volta la preghiera si è trasformata in carità ed in opere di misericordia verso chi soffre. 
È importante che ognuno di noi cerchi di contribuire come può, con un gesto concreto e fatto col cuore, anche piccolo (perché la carità non si 
misura nella dimensione ma nella volontà di donare ognuno per quello che può) proprio per sostenere chi ha più bisogno ed è meno fortunato 
di noi. Ogni gesto concreto di condivisione e di amore dona gioia a chi lo riceve. Grazie a tutti!
Stiamo iniziando un nuovo anno e nel mondo cresce l’intolleranza verso i poveri, i disagiati e gli ultimi, lo vediamo in tanti gesti di egoismo e 
chiusura. Le Opere che l’Associazione sta portando avanti da molti anni in Africa, India e Medio Oriente, vogliono essere una testimonianza 
concreta di amore verso i malati, i poveri ed i sofferenti che incontriamo ed hanno davvero bisogno della carità di tutti noi. Non possiamo 
lasciarli soli, non possiamo restare indifferenti! L’Opera per noi diventa una chiamata, una missione vera, verso i più poveri della terra. 
Un grazie di cuore per tutto ciò che ci aiuterete a realizzare! 
Grazie e buon anno a tutti! A nome del Consiglio dell’Associazione 

L’Opera della Mamma dell’Amore - il presidente Giovanni

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

UNA NUOVA CASA PER…
Un gesto concreto per aiutare THERESE (nata nel 2004) e MARCELLIN (nato nel 2001). Questi sono 
due bambini handicappati, ragazzi ormai vista l’età, che la nostra Associazione sostiene grazie al progetto 
“adozioni a distanza” da una decina di anni. Per loro stiamo costruendo una nuova casa proprio per 
alleviare i loro disagi. Chi desidera può sostenere questo progetto e trasmettere il proprio aiuto usando il 
c/c postale dell’Opera della Mamma dell’Amore numero 15437254
Lo stato avanzamento del progetto:
settembre 2017 visita alle famiglie - 8 ottobre 2018 visita alle famiglie per la scelta del posto dove 
costruire le case - 10 ottobre 2018 firma del contratto con il tecnico Jérome - 14 ottobre 2018 posa 
della prima pietra delle due case - 20 ottobre 2018 finiti gli scavi delle fondazioni - 27 ottobre 2018 
le fondazioni sono gettate con ferro e calcestruzzo - 20 novembre tutti i muri sono ultimati - 7 
dicembre il tetto delle case è stato posato.
Il prezzo globale per donare le casette ai due bambini e le loro famiglie è di 11.500 euro che intendiamo 
spedire quanto prima per non fermare i lavori del cantiere. Ad oggi mancano solamente 3.000 euro 
per completare tutti i lavori… Noi crediamo, grazie all’aiuto di tutti voi, che presto le casette saranno 
consegnate alle famiglie!

“Quello che noi facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma se non lo facessimo 
l’oceano avrebbe una goccia in meno”. Santa Madre Teresa di Calcutta

Le foto giunte dalle Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo 
per il Santo Natale…

dall’INDIA
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dal MESSICO dall’AFRICA

le nostre stelle adornano Gesù

nei villaggi più poveri per visite e sostegno agli indigenti
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La GRANDE PROMESSA e la CONSACRAZIONE
Nel messaggio del 26 marzo 2005 Maria Santissima ci esortava con queste parole: “Figli diletti, la grande promessa a voi fatta, 
perché Dio lo vuole, viene mantenuta e continua finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo attraverso il 
mio docile strumento. Figli miei, a tutti coloro che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver fatto la loro scelta, si 
Consacreranno ai nostri Cuori, prometto di preservarli dalla dannazione eterna e, quando saranno chiamati al cospetto di 
Dio, di accompagnarli tra le mie braccia davanti al Giudice Eterno e Misericordioso.” Quale modo migliore di prepararsi alla 
Consacrazione se non con un momento di preghiera? Per aiutare i fratelli e sorelle che desiderano consacrarsi al Cuore Divino 
di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria, secondo la grande promessa fatta a Paratico, suggeriamo la Santa Confessione, e se 
organizzato in quel giorno di partecipare al ritiro spirituale e fare una particolare promessa al Signore. 

Prossima CONSACRAZIONE sarà il 24 MARZO 2019

Cari fratelli e sorelle, buon Natale! A voi, fedeli di Roma, a voi, 
pellegrini, e a tutti voi che siete collegati da ogni parte del mondo, 
rinnovo il gioioso annuncio di Betlemme: «Gloria a Dio nel più alto 
dei cieli/e sulla terra pace agli uomini, che egli ama» (Lc 2,14).
Come i pastori, accorsi per primi alla grotta, restiamo stupiti davanti 
al segno che Dio ci ha dato: «Un bambino avvolto in fasce, adagiato in 
una mangiatoia» (Lc 2,12). In silenzio, ci inginocchiamo, e adoriamo.
E che cosa ci dice quel Bambino, nato per noi dalla Vergine Maria? 
Qual è il messaggio universale del Natale? Ci dice che Dio è Padre 
buono e noi siamo tutti fratelli.
Questa verità sta alla base della visione cristiana dell’umanità. Senza 
la fraternità che Gesù Cristo ci ha donato, i nostri sforzi per un mondo 
più giusto hanno il fiato corto, e anche i migliori progetti rischiano di 
diventare strutture senz’anima.
Per questo il mio augurio di buon Natale è un augurio di fraternità.
Fraternità tra persone di ogni nazione e cultura.
Fraternità tra persone di idee diverse, ma capaci di rispettarsi e di 
ascoltare l’altro.
Fraternità tra persone di diverse religioni. Gesù è venuto a rivelare il 
volto di Dio a tutti coloro che lo cercano.
E il volto di Dio si è manifestato in un volto umano concreto. Non 
è apparso in un angelo, ma in un uomo, nato in un tempo e in un 
luogo. E così, con la sua incarnazione, il Figlio di Dio ci indica che la 
salvezza passa attraverso l’amore, l’accoglienza, il rispetto per questa 
nostra povera umanità che tutti condividiamo in una grande varietà di 
etnie, di lingue, di culture…, ma tutti fratelli in umanità!
Allora le nostre differenze non sono un danno o un pericolo, sono una 
ricchezza. Come per un artista che vuole fare un mosaico: è meglio 
avere a disposizione tessere di molti colori, piuttosto che di pochi!
L’esperienza della famiglia ce lo insegna: tra fratelli e sorelle siamo 
diversi l’uno dall’altro, e non sempre andiamo d’accordo, ma c’è 
un legame indissolubile che ci lega e l’amore dei genitori ci aiuta a 
volerci bene. Lo stesso vale per la famiglia umana, ma qui è Dio il 
“genitore”, il fondamento e la forza della nostra fraternità.
Questo Natale ci faccia riscoprire i legami di fraternità che ci uniscono 
come esseri umani e legano tutti i popoli. Consenta a Israeliani e 
Palestinesi di riprendere il dialogo e intraprendere un cammino di 
pace che ponga fine a un conflitto che da più di settant’anni lacera la 
Terra scelta dal Signore per mostrare il suo volto d’amore.
Il Bambino Gesù permetta all’amata e martoriata Siria di ritrovare 
la fraternità dopo questi lunghi anni di guerra. La Comunità 
internazionale si adoperi decisamente per una soluzione politica che 
accantoni le divisioni e gli interessi di parte, così che il popolo siriano, 
specialmente quanti hanno dovuto lasciare le proprie terre e cercare 
rifugio altrove, possa tornare a vivere in pace nella propria patria.
Penso allo Yemen, con la speranza che la tregua mediata dalla 
Comunità internazionale possa finalmente portare sollievo ai tanti 
bambini e alle popolazioni stremate dalla guerra e dalla carestia.
Penso poi all’Africa, dove milioni di persone sono rifugiate o sfollate 
e necessitano di assistenza umanitaria e di sicurezza alimentare. Il 

Divino Bambino, Re della pace, faccia tacere le armi e sorgere un’alba 
nuova di fraternità in tutto il continente, benedicendo gli sforzi di 
quanti si adoperano per favorire percorsi di riconciliazione a livello 
politico e sociale.
Il Natale rinsaldi i vincoli fraterni che uniscono la Penisola coreana 
e consenta di proseguire il cammino di avvicinamento intrapreso e 
di giungere a soluzioni condivise che assicurino a tutti sviluppo e 
benessere.
Questo tempo di benedizione consenta al Venezuela di ritrovare la 
concordia e a tutte le componenti sociali di lavorare fraternamente 
per lo sviluppo del Paese e per assistere le fasce più deboli della 
popolazione.
Il Signore che nasce porti sollievo all’amata Ucraina, ansiosa di 
riconquistare una pace duratura che tarda a venire. Solo con la pace, 
rispettosa dei diritti di ogni nazione, il Paese può riprendersi dalle 
sofferenze subite e ristabilire condizioni di vita dignitose per i propri 
cittadini. Sono vicino alle comunità cristiane di quella Regione, e 
prego che si possano tessere rapporti di fraternità e di amicizia.
Davanti al Bambino Gesù si riscoprano fratelli gli abitanti del caro 
Nicaragua, affinché non prevalgano le divisioni e le discordie, ma 
tutti si adoperino per favorire la riconciliazione e costruire insieme il 
futuro del Paese.
Desidero ricordare i popoli che subiscono colonizzazioni ideologiche, 
culturali ed economiche vedendo lacerata la loro libertà e la loro identità, 
e che soffrono per la fame e la mancanza di servizi educativi e sanitari.
Un pensiero particolare va ai nostri fratelli e sorelle che festeggiano 
la Natività del Signore in contesti difficili, per non dire ostili, 
specialmente là dove la comunità cristiana è una minoranza, talvolta 
vulnerabile o non considerata. Il Signore doni a loro e a tutte le 
minoranze di vivere in pace e di veder riconosciuti i propri diritti, 
soprattutto la libertà religiosa.
Il Bambino piccolo e infreddolito che contempliamo oggi nella 
mangiatoia protegga tutti i bambini della terra ed ogni persona fragile, 
indifesa e scartata. Che tutti possiamo ricevere pace e conforto dalla 
nascita del Salvatore e, sentendoci amati dall’unico Padre celeste, 
ritrovarci e vivere come fratelli!

MESSAGGIO URBI ET ORBI DEL 
SANTO PADRE FRANCESCO

NATALE 2018 
dalla Loggia Centrale della Basilica Vaticana 25 dicembre
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

RUBRICA IN TV...
(con Marco in diretta ogni giovedì dalle 18 su Super TV)

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO

Ogni GIOVEDÌ alle ore 18, per tutto l’anno 2019, Marco sarà in 
diretta a SUPER TV per una rubrica sulla spiritualità e carità.
* Tramite internet www.bresciasat.it (visibile in tutto il mondo)
* Tramite digitale terreste sui canali:
LOMBARDIA			    92 - 814
PIEMONTE - VALLE D’AOSTA  91 - 814
VENETO  			   115 - 855
FRIULI e TRENTINO 		  814
EMILIA ROMAGNA 		  115 - 814 - 855
LAZIO 				   95 - 294 - 814
LIGURIA			   119
SLOVENIA e CROAZIA 	 115
* Troverete poi le puntate sul nostro canale Youtube e in Facebook

Avviso: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di preghiera della 
quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” in Via Gorizia, 
30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni per eventuali variazioni o 
indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza dei pellegrini sarà molta, è probabile 
che l’incontro della quarta domenica avvenga direttamente sulla collina delle 
apparizioni. In questo caso non ci sarà la processione ma gli ambienti associativi 
saranno comunque aperti per l’accoglienza dei pellegrini alle ore 14.30

CANALE YOUTUBE
I video degli incontri a Paratico, delle apparizioni pubbliche, 

delle testimonianze, ecc… sono tutti pubblicati sul nostro 
canale YouTube L’Opera della Mamma dell’Amore Sostieni il PERIODICO per il 2019

Chi desidera ricevere direttamente a casa (tramite posta) il nostro periodico 
mensile “L’Opera della Mamma dell’Amore” può farne richiesta. Chi 
vuole può regalare un abbonamento a qualche famiglia inviandoci il loro 
indirizzo. Il sostegno e la diffusione del periodico ci permette di diffondere 
il messaggio di Maria e di far conoscere le Sue Opere e le Oasi nel Mondo. 
Per l’abbonamento annuale come gli scorsi anni vi proponiamo un aiuto 
di 20 euro. Chi vuole dare l’indirizzo usi: mammadellamore@odeon.it 
oppure chiami al 3333045028 (dalle 9 alle 16).

Accolti nella Gloria del Padre…
Alla veneranda età di 99 anni, il 12 dicembre, si è spento il carissimo 
e reverendissimo Mons. ALFREDO MARIA Sipione. Marco lo 
visitò a Roma, nella casa di riposo che lo ospitava proprio vicino 
alla Basilica di Santa Balbina di cui fu per molti anni Rettore, lo 
scorso febbraio 2018. Lo ricorda con affetto Marco che, ricevuta la 
sua ultima lettera a metà novembre lo raggiunse con una telefonata. 
Nella lettera don Alfredo scriveva: “Gradisco la vostra rivista 
(questo giornalino) che mi fa 
rivivere i tempi passati con voi! 
W la Mamma dell’Amore!” La 
lettera era firmata “don Alfredo 
l’innamorato di Maria” e questo 
dimostra il forte legame, che 
durava da oltre vent’anni con 
Marco e la nostra Opera. 

Il Signore ha chiamato a sé il 13 dicembre anche la cara ANGELA 
di Mantova. Mentre preghiamo per la sua anima ringraziamo Dio 
per la sua testimonianza di fede che manifestò fino all’ultimo 
momento venendo a Paratico per la preghiera dell’8 dicembre, 
proprio alcuni giorni prima della sua morte. Noi tutti siamo vicini 
nella preghiera al caro marito Mario ed al piccolo Lorenzo.

Al termine di questo anno vogliamo ricordare i nostri cari defunti ed 
in modo particolare i soci e benefattori della nostra Opera e delle 
Oasi nel Mondo. Un ricordo va a Roberto Bignoli, a Marino Gamba, 
Carlo, Mons. Alfredo ed Angela. Riposate nella pace del Signore. 

GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO
 25° Anniversario delle Apparizioni

* Domenica 27 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Domenica 24 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Domenica 24, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

* Domenica 10 si terrà un incontro di preghiera straordinario alle ore 
15 sulla collina delle apparizioni a PARATICO (Brescia). La sede di 
via Gorizia aprirà solo dopo l’incontro.

* Martedì 26 (giorno dell’anniversario) siamo tutti invitati a 
partecipare ad un momento di adorazione davanti al Santissimo 
Sacramento alle ore 15 presso la Chiesa Parrocchiale a PARATICO 
(Brescia) 


